Convenzione per il trasferimento delle risorse finanziarie a copertura integrale dei costi di gestione del servizio di trasporto degli alunni disabili residenti e frequentanti gli istituti scolastici del II ciclo di istruzione
 Anni Scolastici 2018-19, 2019-20, 2020-21
tra
La Provincia di Livorno, nella persona del Responsabile del Servizio “Cultura, Reti Scolastiche, Museo”, Dr.ssa Anna Roselli, domiciliato per la carica ricoperta presso la sede della Provincia di Livorno, Piazza del Municipio n. 4, 57123 Livorno, pec: provincia.livorno@postacert.toscana.it, C. F. 80011010495, P. iva 00338690498, di seguito per brevità indicata come “la Provincia”
e
Il Comune di ___________________, nella persona del Responsabile del servizio ____________________________, Sig./ ra________________, domiciliato per la carica presso la sede del Comune di_____________, via/ p.za__________________n. civico____, cap______, pec: ______________________, C. F. ___________________, P. iva ____________________, di seguito per brevità indicato come “il Comune”,
PREMESSO
Il quadro normativo, di seguito esposto, in base al quale la Regione Toscana ha attribuito alla Provincia le funzioni amministrative relative ai servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap, tra i quali quelli relativi al servizio di trasporto degli alunni disabili residenti e frequentanti gli istituti scolastici del secondo ciclo:
- l’art. 139 (Trasferimenti alle province ed ai comuni), comma 1, lettera c), di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59":
“1. Salvo quanto previsto dall'articolo 137 del presente decreto legislativo, ai sensi dell'articolo 128 della Costituzione sono attribuiti alle province, in relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: a) l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche; c) i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio”;
- l’art. 1 comma 5, Legge regionale Toscana 3 marzo 2015, n. 22 (“Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 201 4 , n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni ). Modifiche alle leggi regionali 32/2002 , 67/2003, 41/2005 , 68/2011 , 65/2014 . (Bollettino Ufficiale n. 10, parte prima, del 06.03.2015 ):
“(..)5. Le funzioni che non sono oggetto di riordino sono esercitate dalle province e dalla Città metropolitana di Firenze ai sensi della legislazione vigente.”
- l’art. 1, comma 947 della legge 28 dicembre 2015, n. 2018 (Legge di stabilità):
“Ai fini del completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all'articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all'articolo 139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1º gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative regionali che alla predetta data già prevedono l'attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città metropolitane o ai comuni, anche in forma associata. Per l'esercizio delle predette funzioni è attribuito un contributo di 70 milioni di euro per l'anno 2016. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delegato per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede al riparto del contributo di cui al periodo precedente tra gli enti territoriali interessati, anche frazionandolo, per l'anno 2016, sulla base dell'anno scolastico di riferimento, in due erogazioni, tenendo conto dell'effettivo esercizio delle funzioni di cui al primo periodo.”
- il Regolamento Provinciale dei servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione (trasporto scolastico, assistenza alla autonomia e alla comunicazione, ausili anche informatici) per gli studenti diversamente abili degli istituti del secondo ciclo di istruzione scolastica”, approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 33/ 2017, per come integrato e modificato con la Delibera del Consiglio Provinciale n. 6/ 2018;
Tutto ciò premesso,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
1 - Oggetto e consenso
1. La premessa, accettata, fa parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. La Provincia ed il Comune prestano il reciproco consenso alla stipulazione della presente convenzione, avente ad oggetto il trasferimento al Comune da parte della Provincia delle risorse finanziarie per la gestione del servizio di trasporto degli alunni disabili residenti nel territorio del Comune ed iscritti e frequentanti istituti scolastici del secondo ciclo. Il servizio di che trattasi non comprende la gestione delle domande annuali di contributo economico per il trasporto scolastico privato di  studente diversamente abile iscritta/o ad istituto secondario di secondo grado;
3. La presente convenzione riguarda il triennio costituito dagli anni scolastici 2018-2019, 2019-2020, 2020-2021. Il trasferimento di risorse finanziarie è relativo a ciascun singolo anno scolastico ed è condizionato alla presentazione alla Provincia di una o più istanze di accesso al servizio di trasporto scolastico da parte o in nome e per conto di residenti diversamente abili iscritti per l’anno scolastico di riferimento ad un istituto scolastico del secondo ciclo di istruzione;
4. Eccezionalmente, su richiesta circostanziata del Comune, il servizio di trasporto potrà essere integrato / sostituito con modalità equipollente, quando detta modalità determini contemporaneamente un costo non superiore a quello che si sarebbe avuto esplicando il servizio con modalità ordinaria; 
2 - Obblighi della Provincia
1. La Provincia, nei limiti delle disponibilità finanziarie annuali, si obbliga ad impegnare e trasferire al Comune un importo finanziario annuale, affinché il Comune possa – con riferimento al singolo anno scolastico - coprire le spese derivanti dalla gestione diretta o dall’affidamento della gestione del servizio di trasporto scolastico a favore di propri cittadini residenti, diversamente abili ed iscritti ad un istituto scolastico del secondo ciclo di istruzione;
2. La Provincia, con tale trasferimento finanziario annuale, intende coprire le spese necessarie a garantire – per il tramite del Comune - un servizio di trasporto a favore degli studenti diversamente abili che posseggano i seguenti requisiti ex art. 10 – L’accesso ai servizi per il trasporto scolastico (Rimborso spese o trasporto effettivo) del Regolamento Provinciale dei servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione (trasporto scolastico, assistenza alla autonomia e alla comunicazione, ausili anche informatici) per gli studenti diversamente abili degli istituti del secondo ciclo di istruzione scolastica”:  
- disabilità riconosciuta permanente e grave ai sensi della L. 104 / 1992 art. 3, comma 3 o cecità totale o residuo visivo inferiore a un ventesimo da entrambi gli occhi; 
- residenza nel territorio del Comune sottoscrittore della presente;
- frequenza di un Istituto Scolastico di secondo grado. Per motivi di contiguità territoriale con la propria residenza/domicilio, è accettata l’iscrizione anche ad un istituto scolastico ubicato in una provincia limitrofa. In questo caso, la Provincia sostiene la spesa e l’organizzazione del servizio, laddove il singolo Comune non abbia previsto di organizzarlo oltre il proprio confine amministrativo. Se manca il requisito della contiguità territoriale, la Provincia sostiene del pari la spesa e l’organizzazione del servizio fino al confine provinciale;
Con il proprio trasferimento finanziario, la Provincia intende altresì assicurare la copertura delle spese necessarie a garantire che lo studente disabile abbia a disposizione sul mezzo di trasporto un accompagnatore supplementare all’autista a norma dei vigenti ordinamenti; 
3. La Provincia fornisce al Comune, di norma entro il mese di maggio antecedente ciascun anno scolastico, copia delle domande di accesso al servizio di che trattasi presentate da o in nome e per conto di studenti diversamente abili residenti nel territorio del Comune iscritti per anno scolastico entrante ad un istituto scolastico del II ciclo di istruzione;
4. La Provincia mette a disposizione del Comune un modello di “Stima del fabbisogno finanziario per il servizio annuale di trasporto scolastico a favore di studenti disabili residenti iscritti a istituti del II ciclo per l’anno scolastico 20XX/ 20YY”, completo dei dati essenziali degli utenti (per quelli di dettaglio relativi al servizio da svolgere si rinvia alla copia delle domande di accesso al servizio), attraverso il quale il Comune opera la stima dell’importo finanziario annuale per la gestione del servizio;
5. La Provincia verifica la compatibilità dell’ammontare complessivo delle stime di fabbisogno finanziario prodotte dai Comuni con le risorse complessivamente stanziate dalla Regione per l’anno scolastico di riferimento, essendo la Regione ente delegante la competenza per i servizi di che trattasi, nonché con le eventuali risorse proprie. La Provincia comunica l’esito della verifica di compatibilità ai rispettivi Comuni. In caso di esito positivo della verifica, il Comune procede alla fase di individuazione del soggetto gestore del servizio. L’importo della stima, se validato dalla Provincia, od altro definito di concerto tra Comune e Provincia in base alle risorse disponibili per l’anno in esame, costituirà  l’importo massimo che potrà essere impegnato da parte del Comune a favore del soggetto gestore che sarà individuato per i servizi di che trattasi, fatta salva la facoltà del Comune di impegnare risorse aggiuntive provenienti dal proprio bilancio;
6. Soltanto dopo aver verificata la compatibilità finanziaria con le proprie risorse a bilancio della stima del fabbisogno finanziario di cui al paragrafo precedente, la Provincia procede all’assunzione dell’impegno contabile a favore del rispettivo Comune;  
7. L’importo impegnato a favore del Comune potrà successivamente essere aumentato solo previo accordo con la Provincia, in presenza di particolari e motivate esigenze;
8. Una volta approvato ed impegnato a favore del Comune, l’importo sarà concretamente erogato con le seguenti modalità:
- con un acconto pari al 50% dell’importo impegnato. Esso sarà liquidato all’avvio dell’anno scolastico;
- con un saldo. Esso sarà liquidato dopo il termine dell’anno scolastico in base all’ammontare delle spese rendicontate; 
9. Garanzia di protezione e riservatezza dei dati personali. La Provincia di Livorno dichiara che, in esecuzione degli obblighi imposti dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, relativamente al presente contratto, potrà trattare i dati personali del contraente e del gestore del servizio da esso incaricato sia in formato cartaceo che elettronico, per il conseguimento di finalità di natura pubblicistica ed istituzionale, precontrattuale e contrattuale e per i connessi eventuali obblighi di legge.Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle finalità e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la protezione dei dati. In qualsiasi momento potrete esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 679/2016. Il Titolare del trattamento è la Provincia di Livorno; mail: privacygdpr@provincia.livorno.it .  
Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali, il contraente potrà visitare il sito www.provincia.livorno.it, accedendo alla sezione “Privacy” http://www.provincia.livorno.it/menu/menuhomesinistra/info-e-servizi/privacy/;
3 - Obblighi del Comune
1.1 Il Comune si impegna a presentare, di norma entro il 30 giugno di ciascun anno solare, in riferimento all’anno scolastico successivo, una “stima del fabbisogno finanziario per il servizio annuale di trasporto scolastico a favore di studenti disabili residenti iscritti a istituti del II ciclo per l’anno scolastico 20XX/ 20YY”, per la gestione del servizio di che trattasi, riferito all’intero anno scolastico successivo (settembre-giugno) o sua frazione, basato su di un costo unitario.
1.2 Detta stima, previa verifica di compatibilità con le risorse disponibili nel bilancio provinciale,    costituirà il massimale  che il Comune potrà impegnare  a favore del soggetto gestore dei servizi di che trattasi;
2. Detta stima avverrà attraverso il modello(1) “Stima del fabbisogno finanziario per il servizio annuale di trasporto scolastico a favore di studenti disabili residenti iscritti a istituti del II ciclo per l’anno scolastico 20XX/ 20YY”;  
3. Il massimale finanziario a disposizione del Comune deriverà dalla preventiva determinazione  di un costo unitario per ciascun singolo studente o gruppo di due o più studenti, nel caso essi vengano trasportati insieme sul medesimo mezzo di trasporto. 
Infatti, quando due o più utenti sono trasportati con lo stesso mezzo, il costo unitario (per km o singola corsa) si riferisce al complesso degli utenti trasportati insieme. Per costo unitario – a scelta del Comune – si intende: 
4.1) costo per chilometro effettivamente percorso, in relazione a ciascun singolo utente  trasportato singolarmente o a due o più utenti, se trasportati insieme su di un unico mezzo di trasporto; 
4.2) costo per singola corsa (cioè punto-punto, ad es.: da casa a scuola o da scuola a casa), in relazione a ciascun singolo utente  trasportato singolarmente o a due o più utenti, se trasportati insieme su di un unico mezzo di trasporto;
Detto costo si intende omnicomprensivo di ogni voce di costo possibile, compreso l’accompagnatore aggiuntivo all’autista se ed in quanto previsto dai vigenti ordinamenti;
4. Il Comune procederà all’individuazione del soggetto gestore del servizio di che trattasi, dopo la positiva verifica da parte della Provincia in ordine alla compatibilità economica della stima di fabbisogno finanziario presentata;
5. Il Comune si impegna a definire, in fase di individuazione del gestore del servizio, l’itinerario,  il chilometraggio, la fascia oraria di svolgimento del servizio; 
6. Il Comune si avvale del trasferimento finanziario erogato dalla Provincia per affidare la gestione del servizio di trasporto di cui all’art. 1 della presente Convenzione, comunicando tempestivamente alla Provincia  ogni variazione stabile (nuovo utente o cessazione dell’utilizzo del servizio) del numero degli allievi che si avvalgono del servizio, al fine della rideterminazione dell’importo del finanziamento. La comunicazione avviene aggiornando il modello con cui è stato preventivato il costo del servizio. Resta inteso che ogni modifica che porti ad un aumento di quanto impegnato dalla Provincia per l’anno scolastico di riferimento dovrà essere preventivamente approvato dalla stessa;
7. Rendiconto. Il Comune si impegna a rendicontare, entro il giorno 30° del mese successivo alla conclusione dell’anno scolastico di riferimento, le spese sostenute per l’erogazione del servizio, al fine del conguaglio. Il rendiconto delle spese sostenute è reso su un modello predisposto dalla Provincia, identico nella struttura a quello con cui è stata resa la stima del fabbisogno finanziario; 
8 Il Comune, fatto salvo quanto di diverso abbia eventualmente previsto in sede di affidamento del servizio,  si impegna a rimborsare il gestore del servizio soltanto per   i servizi resi nei giorni di effettiva frequenza scolastica degli studenti in carico, verificando le effettive presenze dello studente diversamente abile presso l’istituto scolastico; 
9. Garanzia di protezione e riservatezza dei dati personali.  Il Comune dichiara che, in esecuzione degli obblighi imposti dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, relativamente al presente contratto, potrà trattare i dati personali del contraente, del gestore del servizio da esso incaricato, nonché degli utenti del servizio sia in formato cartaceo che elettronico, per il conseguimento di finalità di natura pubblicistica ed istituzionale, precontrattuale e contrattuale e per i connessi eventuali obblighi di legge.
10. Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle finalità e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la protezione dei dati. 
In qualsiasi momento potrete esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 679/2016.
Il Titolare del trattamento è _________________; mail: __________________________ .  
Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali, il contraente potrà visitare il sito ______________________________________, accedendo alla sezione_______________,  ” http: //www________________________.
4 - Durata
1. La durata della presente convenzione è  relativa agli anni scolastici 2018-19, 2019-20, 2020-21, salva l’eventuale diversa disciplina del trasporto degli alunni disabili da parte di Regione Toscana;
5 – Recesso
1. Ciascuna controparte può esercitare il recesso anticipato dalla presente Convenzione mediante comunicazione scritta, da rendersi entro e non oltre il 1° luglio di ogni anno solare, in riferimento all’anno scolastico successivo. E’ fatto salvo diverso accordo per l’esercizio del diritto di recesso anticipato dalla presente Convenzione;
2. Ciascuna controparte si obbliga a non interrompere le rispettive prestazioni durante l’anno scolastico in corso al momento del recesso, compresi i prolungamenti dell’anno scolastico, dovuti all’espletamento di esami.
6 - Forme di consultazione
1. Provincia e Comune si incontrano periodicamente per la verifica dell’andamento della convenzione e, in particolare, per la definizione di comune accordo di eventuali adeguamenti all’importo complessivo;
2. Il referente della Provincia è il Responsabile del Servizio “Cultura, Reti Scolastiche, Museo”;
3. Il referente del Comune aderente è il Responsabile del Servizio “______________________”,
Sig./ra___________________.
7 - Spese di bollo e registrazione
1. Il presente atto è esente dall'imposta di bollo, ai sensi dell'articolo 16, tabella allegato “B”, al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642;
2. Il presente atto è esente da registrazione ai sensi dell'articolo 1 della tabella allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.
Lì, ________________________ La Provincia
Lì, ________________________ Il Comune


